
Animata assemblea a Villa Mirafiori 
dei docenti universitari madrelingua 
Sono senza stipendio e senza prospettive 
Studenti e prof pronti a schierarsi con loro 

Il rettore precisa: «Ho dovuto attendere 
la firma, da parte del governo, del decreto 
che li riguarda. La polemica è ingiustificata» 
Una situazione che riguarda 150 persone 

«Sapienza», la protesta dei lettori 
«Siamo senza contratto da mesi». Tecce: «Lo firmiamo oggi» 
Da oggi i lettori di lingua straniera de «La Sapienza» 
avranno un contratto a tempo indeterminato Parola 
del rettore Tecce, che smora le polemiche sollevale 
da studenti e docenti negli ultimi giorni Gli insegnanti 
di lingua non erano ancora stati assunti, in attesa del-
1 emanazione di una nuova legge In due assemblee a 
Villa Mirafiori, lettori e studenti denunciano la latitan
za dell'amministrazione universitaria 

BIANCA DI GIOVANNI 

WM -Da domani (oggi mlr) i 
lettori di lingua straniera pres 
sol Università avranno un con
tratto a tempo indeterminato 
tome prevede il nuovo decre
to legge che il Ministro ha ap-
[>ei la firmato Non ci sono spa
zi quindi per polemiche di al
cun genere- Giorgio Tecce 
Rettore de «Li Sapienza» 
smorza le tensioni che negli ul
timi giorni stanno serpeggian
do nell ateneo tanto che ieri, 
presso la sede di Villa Mirafion 
si sono tenute due assemblee 
in contemporanea Da una 
parte i lettori paladini di una 
protesta annosa che soltanto 
oggi dovrebbe giungere a una 
soluzione dopo un periodo di 
«vuoto legislativo» che spevso 
ha bloccato la loro attività di
dattica Dall'altra gli studenti 
sho ribadiscono il loro diritto 
alle li / ioni di lingua straniera 
|>er i in hanno già pagato le 
tasse 

D ili inizio dell anno acca
demico i 100 insegnanti di lin
gua de «Li Sapienza» e la cin 
quantina di colleglli degli altri 
due atenei romani si sono n 
trovali in una specie di limbo 
C on uria sentenza della Corte 
di giustizia europea del 2 ago 
sto si orso infatti era stato ri 
conosciuto il loro diritto ad ot
tenere contratti di lavoro a 
tempo indeterminato e non 
della durata di un solo anno 
tome e stato finora Tre mesi 
più 'ardi il Ministero dell Uni
versi' i e la ricerca ha invitato I 
Rettori a soprassedere alla sti
pula dei nuovi contratti in at 
tesa dell emanazione di una 
nuova disciplina che recepisse 
l< indit azioni della Corte curo 
pea !'i questa situazione di at 
tesa ogni-ateneo ha agito au
tonomamente A Firenze, ad 
esempio sono striti stipulati 
subito contratti a tempo inde 
te ninnato A Pisa e a tonno i 
Rettori hanno rinnovato i vec 
Un contratti di un anno Una 
soluzione analoga e stata se 
guidi la settimana scorsa dal 
la ' I I I - / . . Università di Roma 
Intanto a «Li Sapienza» e a 
I or Vergata is rimasto tutto fer
mo Risultato in alcune facoltà 
i li non sono stali invitati a non 
l.irsi vedere Insomma non 
esisti vano In altre come a 

Lingue hanno scelto con I ap 
poggio dei docenti di ruolo di 
tenere ugualmente i corsi Tut
to senza vedere una lira di sti
pendio Nell ultima settimana 
però sono stati messi in forse 
gli esami di lingua della sessio
ne di gennaio Come poteva 
no i lettori far parte della 
commissione esaminatrice se 
erano dei fantasmi7 

A questa notizia e scattato il 
malcontento degli studenti 
che ieri in assemblea hanno 
minacciato una rnanifestazio 
ne sotto le (mostre del Mimsle 
ro dell Università «Se i corsi e 
le lezioni non riprendono re 
golarniente dal Ì0 gennaio 
siamo pronti a sostenere la lot
ta dei lettori con tutu i mezzi 
anche I autogestione» ha gn 
dato un giovane davanti a cir 
ca duecento ragazzi raccolti 
nell aula b di Villa Mira'ion 
•Questo e un vero ultimatum -
ha proseguito lo studente - So 
non vengono presentati i con 
tratti ai lettori la battaglia sarà 
dura» Intanto dal dipartimento 
di Islamistica 0 giunto I invito 
agli studenti di firmare una let 
torà di protesta da presentare 
al Rettore lecce -Il Rettore 
non e ha voluto incontrare -
ha affermato Annie Oliver let 
tnee di francese - Continua a 
rispondere che deve unifor 
marsi a quanto ha indicato il 
Ministero Ma come mai altri 
atenei hanno operato scelte 
diverse' Questo significa che 
e e un finanziamento per il let 
torato Nel bilancio esiste la 
voce funzionamento genera
le che serve sia a comperare 
la carta igienica sia a pagare i 
lettori» Su questo punto I ecce 
ha ribadito che »non si posso
no spendere soldi quando il 
governo dice che non ci sono 
L autonomia non e entra nulla 
(•orse t nrcnzeenolk altrecil 
ta sono state prese decisioni 
prima che arrivasse il fax d.il 
Ministero» 

Oltre ali appoggio degli stu 
denti i lettori si sono guada 
gnati quello dei docenti di ruo
lo Il Consiglio di facoltà di Let
tere de «l,a Sapienza» ha ap 
provalo ali unanimità un do
cumento in cui si afferma il di 
ritto del lettori a ottenere un 
contratto di «tipo vecchio» fino 

ali entrata in vigore della nuo 
va norma Inoltre i professori 
hanno denunciato il ritardo 
con cui il Ministero ha fallo 
pervenire il fax agli atenei ed 
hanno configurato una »vc-j e 
propria «omissione di atti d uf
ficio» «Non possiamo fare mol
lo di più per sostenerli - ha af
fermato Ugo Rubco docente 
di letteratura angloamericana 
- Non escludo iniziative di lot

ta anche da parti nostra per 
che I attività dei lettori e p irte 
integrante dei nostri insegna 
menti e in questa situazione la 
didattica e molto compromes 
se» Comunque la questione 
lettori dovrebbe risolversi subì 
to almeno a quanto afferma 
lecce «1 contralti sono pronti 
aspettavamo soltanto il decre 
to» E le lezioni che hanno te 
nulo «gratuliamomi »' 

Raffaele Simone 
«Un problema reale 
una soluzione iniqua» 
1 B Tengono le lezioni di lin 
gua straniera preparano e cor 
reggono le prove d esame 
senile interrogano gli studenti 
nello prove orali Insomma so 
no una specie di fac ttjturn i 
lettori di lingua straniera Inse
gnanti madrelingua che .non 
gme. avrebbero dovuto rima 
nere negli atenei per un anno 
due massimo tre Come acca
de negli altri paesi europei In 
vece nelle Università italiane 
restano anche per decenni 
I Ialino coperto uno spazio che 
il Mstcma universitario ha la
sciato vuoto Cosi si ò creata 
questa figura ibrida un inse 
gnante a tutti gli effetti che a 
luglio si ritrova «sbattuto fuori» 
e a settembre rientra in servi 
zio A sanare questa situazione 
f1 intervenuta la Corte di giusti 
zia europea Ma come ha pò 
luto determinarsi una tale ur 

costanza' L> abbiamo chiesto 
al professor Raflaele Simone 
docente di linguistica presso la 
Terza Università nonché un 
osservatore acuto te criiieo) 
del sistema universitario del 
nostro paese 

Pro.feK.iore, come mai II ruo
lo del lettori «I è «allargato» 
coni? 

Il fatto e che in questo paese i 
precessori pensano ehi la let 
foratura sia nobile e la lingua 
pe zzonti Kcco perche non si 
degnano di insegnarla Non 
abbiamo una tradizione del 
I insegnamento linguistico 
Maliziovtmonlc pcuso chi gli 
italiani non siano falli pr r un 
parare/insegnare lo lingue 
straniero In qu ilche caso gli 
stessi docenti non le conosco 
no tanto bene Cosi molte alti 
vita sono de mandile ai lettori 
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La Minerva alla «Sapienza» A sinistra il rettore Giorgio Tecce 

elle vengono usati sfruttati in 
somma trattaticomc vassalli 

Allora lei è d'accordo con la 
decisione' presa dalla Corte 
europea? 

Non proprio ma voglio spot ih 
e ire bene Li mia posizione 
Nei pac-si civili i lettori sono 
prestaton d opera estoni, pa 
gati rial gove rno e prosi sul se 
rio Da noi sono assunti in ntar 
do e sottoposti ali imperio di 
un singolo professore In que 
sto senso il loro ricorso alla 
Corte eli giustizia europea e"1 

giusto ma la soluzicme che e 
stati data e compie 1 ime nle 
sbagliata Non si può fan il li t 
lore a vita Questo tipo di lavo 
ro e destinato a persoli ili gio 
vino the si r.nuovi eli (unti 
nuo Con i contratti a tempo 
indeterminato quindi si sua 
tura c|iic sta figura e si e ri ino 

.litri abus i 

Quali abusi? 
l'rima di tutto 11 loro rolribu 
zione e si ila i quiparal ì a 
quella degli associati Decisio 
no ingiusta porche' 1 associato 
ha respons L'ita molto più 
ampie Inoltro si può prevede
re elle i ne creatoti elitre ranno 
in rivolta pi ielle sone) stili 
scavalcati Intuii questo tipo 
di e nutriti l i pesen enorme 
menti sui bilanci già miseri 
degli ale nei 

Ma la dccixionc non prevede 
l'entrata nei ruoli, quindi 
non nono affatto equiparati 
agli annodati 

(iiur clic ami lite no ma di fallo 
i tosi In ogni caso la se luzio 
ne migliore e- quella dei con 
tratti bri vi con i compiti che i 
loro e olii gin svolgono ili oste 

ro Vmncgoc l ic il problemi 
elei lettori fosse gravo ma osta 
to affrontato male e risolto 
peggio 

Cosa pensa del Centri lingui
stici, le strutture che gli ate
nei devono approntare per 
offrire le lezioni di lingua? 

Penso che costituisc ino una 
soluzione valida a questo r ip 
liorto di "Vassallaggio» tra do 
conti e lettor II Centro lingui 
siiti) sira la casa del lettori 
se nza abusi 

Gli studenti di lingue temo
no che la loro facoltà perda 
la sua specificità, perche il 
Centro si rivolgerà a tutti gli 
Iscritti 

f" un attusa prematura e sin 
eeramentc non vedo questo 
nstltio se le lezioni risiano le 
slesso li I) (, 
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La rubr ica del le lettere uscirà ogni martedì e ve

nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 r ighe al ia 

«Cronaca del l Unità» via Due Macel l i 23/13 

Solidarizzo 
con lo studente 
che abbandona 
la scuola 

M Sono il padre di una 
studentessa del Liceo «Ma-
nuani» e voglio esprimere 
la mia solidanetà allo stu 
dente che ha abbandona
to la sua scuola a Causa del 
clima di intolleranza cau
sato dall occupa/ione co
me leggo negli articoli su 
•Repubblica» e «Corriere 
della sera» del 17 dicembre 
scorso Ho partecipato al-
I assemblea del genitori 
del 29 novembre e- posso 
testimoniare come non ve
nivano tollerate opinioni 
differenti da quelle dei ge
nitori che si erano appro-
pmt i del tavolo della presi
denza i quali hanno pre
potentemente impedito di 
mettere ai vo" un docu 
mento che .ivevd raccolto 
frettolosamente oltre cento 
firme 

Massimo Muretti 

Roma che cambia 
una buona 
occasione 
per Rutelli 

H Lette'a a|>erta a Ru 
telh 
Una cov i è corta oltre ad 
esse-re un buon politico e 
una persona degna di sti 
ma il nuovo Sindaco e- an
che molto fortunato1 ije\ ha 
sotto mano I occasione 
per far capire a Roma e al 
I Italia elio eia adesso si 
cambia sul sono I Aulo 
jxirto alla Magliana Qui si 
misura la capacita Sua e 
della Giunta nel sapere 
gestire I esistente in una lo
gica nuova II -nuovo» 0 a 
portata di mano ed ò di 
una banalità sconvolgente 
I applica/ione della Legge-

In particolare-1 articolo 7 
della legge 28 2 1985n 47 
(Norme in matena di con 
frollo dell attività urbanisti 
co-edilizia sanzioni recu 
pero e sanatoria delle ope
re edilizie) In questo arti 
colo e più in generale nella 
legge si dice in sostanza 
che se un privalo costruì 
sto ubu\iix2tiienl>' non 
può e non deve potè r rica 
v.ire utili da ques-a o|>era 
L opera deve essere demo 
lita oppure nel caso non si 
possa demolire per ragioni 
di opportunità decise dal 
l onune «deve essere ac 
quisita di diritto gratuita 
niente al patrinio.uo del 
Connine- Si sostiene che 
essendo stato arrecato 
d inno ali ì comunità essi 

stessa deve potei ricevere 
gli eventu ili utili Quc-sta e 
la logica nuova che la leg 
gè ci e onsente di applicare 
e sviluppare ques'a e I u 
luca strada per (erniari ' a 
busivismo Clic ognuno 
sappia che da un abuso 
non potrà ricavare utili 
(cosa possibile anzi ce rta 
in passato ) Nel CASO del 
I autoporto torse non si 
tratta di un abuso seniph 
ce ma dovuto ad illeciti 
arnministMtivi nella proce
dura di concessione del 
decreto autonzzativo o 
concessono Tale illecito 
a norma dell articolo 7 leg 
geb 8 ] % 7 n TbScornpor 
ta la nullità del provvedi 
mento concessono (o 
analogo ad esso) si ricade 
quindi sotto la norma della 
legge /!7citata 

Stefano Mlchelato 

Le sedute 
avuoto 
del Consiglio 
scolastico 

^ B Slamo insegnanti 
elette al Consiglio scolasti 
t o prov-ncialo eli Roma co 
me rappresentanti dei Co 
bas scuola \ cigliamo par 
lare- della nostra espenon 
za a un anno di jx-rm inerì 
/a in quost organismo Pre 
nesso che- il Consiglio i 
stato insediato soltanto a 
un anno di distanza dalL 
sua c-I'Vioiie durante que
sto primo.inno di jttivit i lo 
nuii'oiu p ire su materie di 
fondamentale import inza 
per la vita della se uola si 
sono trislonnate s|x-sso in 
un index ifrabile farsa a 
eausa dei giochi delli 
maggiori componenti sin 
dacali In sostanza non si 
e prodolta nessuna inizi i 
tiva nelle materie di eeim 
petenza del Consiglio stos 
so Ogni denunciamo I on 
nesima seduta andata • 
vuoto per la maneanza di 
numero leg ..le a causa del 
mancalo accordo spartito 
no su1! elezione del nuovo 
prosidene Mentre la scuo 
la sta vivendo un momento 
di cosi gravi disagi e meli 
tre gli studenti dilendono 
la centralità della scuola 
pubblica una parto colisi 
stenle del Csp di Roma 
continua nelle vecchie lo 
giche sindacali ignorando 
e tradendo gli scopi dt I 
proprio mandato Cliiod'a 
mo che I elezione de1 pre
sidente eie-I Consiglio se o 
lastico provinciale awepg ì 
in s(-no ali assemblea eon 
sighare (non da ogni mag 
gioranza procusti-uita al 
trovo 

1. Italia st i cu l l i l i indo 
ma I -pari imeiitini» non se
no accorgono 

Maria Pnuwcdc Capo/lo 

Antonia Sani 

L'inatteso ingresso 
nel movimento '93 
degli studenti dell'Accademia 
nazionale all'Aventino 
«Viviamo lontano 
da contatti con l'esterno» 
In autogestione da giorni 

«Noi, danzatrici, isolate dal mondo» 
•Cium» in rivolta all'Accademia nazionale eh danza 
sul! Aventino ragazze e ragaz/i hanno incrociato le 
hratcìa e chiedono ascolto Un teatro, più danza 
moderna, 1 assistenza di fisioterapisti sono le richie
ste più urgenti che rivolgono al ministero Ma c'è an-
c he la voglia di parlare dt attualità mafia, pena di 
morte, aids Per essere meno isolati e più vicini alla 
vita inori dal nido sicuro dell'Accademia 

ROSSELLA BATTISTI 
. M AIK IK ut I paradiso pos 
V I I I I I (orni.irsi piceole irepe* 
.osi sin. e* i l i elle persino in*, 
dor tio tempio cicli.i danza 
I Accademia nazionale tri l-ar 
W i Arrigo VII M I ^ I / A ' e r.iiM/yi 
rompano I armonia ovrttt.it.i 
<l< I loie nulo ti ..irti od entrino 
in uiloije sttom In nv>nanza 
« on l j protesi.i etn k' altri.' 
st noi. stanno int iti ndo in 
pr itic a iW\ giorni 

1 iniziativa - prt sa qi ak Iti 

giorno fa - si (a notare pi ri he 
rispetto alla tradizioni -barri 
tadera-eli Ile e i tomi* i' Manna 
ni o il Virgilio lAecadetnta è 
un i^itjanle quieto piai Ida 
menu* adagialo lu i verdi sul 
colle A\e ntnio tu l i un il'o tnu 
ro i o[x rto d edi ra i hi* lo prò 
ti i» i»i dal clamore ist i rno Al 
1 inli rno nel ton.pli sw di pa 
la/zim i he risalgono al ( isti 
sino l.i giornata <•* Itiim-t C|U tsi 
doelic i ort il i studio 'r 11 lassi ili 

dan/a musicai cultura l ' ini 
r ili Senza se topi ri si nza-ni 
inori- di fondo pollili o sex ialt 
o di i ostinili solo un atlt nzio 
in concentrata i danz . « dm 
torni Oliasi uni stuoia d art 
Un art s v/A-e d .irte ptr I arie 
Stuoia d élite - potremmo din 
considerata la st verissima si 

k /ioni attitudinale i Ile oeeor 
re superar* per essi, rvi aci olii 

( orni mai duni|tH i -eiLtm» 
hanno ami.(alo le p< une ' lYi 
m i di tulio I K T I Ì V loro i he 
stili Aventino t i slatino tisica 
mi nte non vorn IJIX ro starei 
ine hi melatone unenti -Sia 

mo (non da! mondo lontano 
dai contatti esterni- i* la di 
e .minzioni ricorri nt> desia i 
In MiU l terzo qu irto i quinto 
Ile eo ( k e lassi i ritrite in alilo 
«t stioiH ) Un i voglia di •Cuori* 
i due sanificati da un lato il 

desick rio di essi r» partecipi 
dell a'tu ilita t \» r qui sto i ra 
ulaz/i i Ini dono di poti r div u 

ti n dt prot>l< mi t onu la m t 
(la la pi na eli morti I uds -
un ir^otneuto se oli mh prò 
pno ni l mondo di II i danz i 
dovi I immunodi In u u/a li t 
falei ito 1 illlf VJIIIIIK P il! il 
Irò I i net essit i di e ri in di t 
contatti pi r potè r I tv or in un i 
volta usi. ili dall A H adi mi i l li 
ballerino li i vit t ( irtistu 11 
breve ed e tondanle nt ik poti r 
sahri sul pali ov i nu o il prima 
possibili "l'i r noi inveì 
spie Ratio HI e oro r i^ i/zi » r.i 
Ka/zi non si i ri ilio inoli. 
(xt asioiu quando stiamo il 
1 inli rno di Ila scuola i un » 
volt i diplomati dobbiamo bus 
san i troppe |x.r1i prima ih 
poter lavor m Si |>otevsimo 
tare i vi di n pnm t t in i 11 no 
M ere i\,\ i ori oprali « irtisti 
quelli di noi e IH h inno più t i 
li nto poi ri blu roiji i muovi n i 
primi passi di II i loro i irm r •• 
I Aceadi mi t purtroppo ha 
perso n i i nli ini nt* in» »i< lo 

sp izio li iti ili ili ipf Ilo ih 
i lnar ih i in u'ibik - pi r un itiv i 
in p irti biiPK r itn i i in j irti 
imi tsli ost un d ito i In mti 
p ili IH d i stati luiizionaiio r< 
1*0] inni nti i si nz i t ititi un 
i oli 1 dunqin li possibili 1 <li 
f in spe ti u oh « in In un m 
pubb.ieo i iddi Iti ii 1 ivi ri > 
no ridotti 

\ne In siili i (orni i / iom i osi 
pn II imi ntt i I tssn i i*l i IK VI 
stf ri oin > il n iso li udì mo i i 
UH < giusto il <. (Hill input t 
ino ( i vorri blu ro più k zi >m 
di d uiz i modi m i rispi Mo il i 
pi K 'n * m i n v isti \1 i pi i I ir 
! > «ni orn e In un in in ti slr 
dal! i -.li io { III Itali i noli t sisti 
un or i un t ti idi/ioni si tinta 
1 modi ni li e i sono t ipi 

v noi ì i t LJII s- ar -.i Ini in/i i 

un Ut! I OIK ' s i ili V i i Ji mi ] 
ti' u li i un i di mo { i isi eoiin 
non pt ni « nono u r UHM li rn i 
un nto ik 'k strutturi i In i o 
in» il n sti - di 111 litri si. ioli 

in I inno un 141 iti hisoim J lu 
una I sf t idi ili tu n'r 1 un ut! t 
dot it 1 dt linok uni J i attuali.) 
disposizioni p< issiedoui > solo 
p tviiiit nti di k 14110 ». re indo 
dis IÌ.'I 1 danz itori quando si 
trov ino 1 bi l l in . lori d ili Ai 
1 tde un i l ' 111 pi lidio e olili I 1 
inaiali »r parti di 1 p ik i iy 1 nit 1 
i1" tonform.it 1 un le tiro o uno 
spazio ampio dovi JHI'I r prò 
v ire 1 b illetti 1 1 possibili! 1 di 
[>otcr toni in su un fistoli r ipi 
si t ilato 11 nonni lavoro lisn o 
1 In '.\\i 1II11 vi di Milli» « tk Itti 1 
ri I si si 11 uisnk r t i In I V 

I nk mi t e I uni o istituti » in 
II tha ihilil ilo 1 ni tv 1 tn di 
ploun dit i in / 1 t sconci ri mti 
il disinti n ssi i In il Mimsii ro 
di Ila plibblie 1 islru/ioin di 
mostr 1 diiin nlii nido i n i essi 
t t eosi i li un nlari pi r la (or 
ni iztoiH d 1 tu stri d inz itori 
( orni p( ss no IllH •• f i t poi 
ti/ irsi m volo di , ondili <! 1 un 

1 mo tanto u tv ur ito 

H Linee e n nette dalla A 

a l la / . I A inizi.ili\e antini^or 

140 firmato Atac e on la colla 

bora/ione elei Connine 'mo 

al_M dicembre prossimo 

Navette d i Natale 1 nei 

giorni feriali e festivi fino al 

21 dicembre ) 

117: piazza ì)^ \errazzano 

i.ur terminal Ostiense ) 

p iu/ / . i C oloniia Colletta 

mento diretto scn/a fermate 

F un/nm 1 dalle I "•> alle 20 1 

parte otMii 1 Sminuii Ridotto 

il eosto del pos te^ io auto 

1000 hn mezza yiorn ila in 

veci di I "500 I ora 

| 180: da via Credono MI 

| f San Dani.iso) a piazza Ve 

ne/ia I t inzn" .1 i l i!k S 

l i l ille u ne 1 giorni festivi 1 al 

1 k 21 passa 015111 1 ì 20 mi 

liuti I * mi i i 1 via Aei uiioh 

(. «>rso\ itti .rio Lirico Ardenti 

n i l 'Viaoel Plebise ito 

190: Ì\L\ Porla Pine urna < par 

tjlK'iiiiio vili 1 lioriihesi ) a 

piazza San SjKe'siro I inizio 

n * dalle S (dalle '• I K I giorni 

festivi ) alle 21 p tss 1 oi^ni 

10 1 "•> Ninniti Penna a Inni 

ta di 1 Monti Lirico C'IULJI via 

d i 1 I ritone 1 \ta l^otitomp 1 

tini 

290: da piazzale dell 1 1 ar 

111 sin 1 a p ia / / 1 Risorgimi 11 

I lo l i ruta a piazzale De Bo 

sis v i i de 1 Gladiatori viale 

\11141 I l io e v i i P irletta I un 

ziona d ilk S ( dalli ') in 1 

| l'IUTltl ti stivi l 1II1 21 p tss t 

. inerii 10 1 r> minuti 

433: e irxol ire Ì\^I piazza Ve 

scinto lerm 1 .1 via W I Apri 

le e piazza Bologna Hun/10 

na dalle 1 "> alle 20 parler /e 

onm 1 ? minuti 

550: dal p i r e h e ^ i o dt via 

Villi nte ( Pn nestnia 1 alla 

sta/ione int Irò •(. meeitt.i» 

Parte oimi 1 1 minuti 1 luti 

/tona dalle s ( dalle l ) ni 1 

giorni festivi 1 ille '1 

760: <^\ via di II 1 Maialali 1 

I alte/za vi 1 e 1 presi ) a vi t 

filane bini < Ipermen I'O -1 

dr mai" ) U rm 1 1 via M . 

lili in • (a l te / / 1 via !mprum 

ta 1 s'azioni 111* (ro A l mh 1 

na 1 P ilaeur» vi ile di 11 1 (* 

villo del l.norn iCris!<ik>ro 

l o l o m b o ) IVirlt inaili IH mi 

nuli 1 (uivion.i d.ilk 1 " ill( 

Jll 

Potenziamento Unee «ti-
•ftenti. 
119: ruu' t t . i 1 in O M U ilt I 

e unirei sturiti) K i rk d.i pi iy 

A I Auiiuslu Impi'Mturc ot;iii 

1 "j ninnili liin/icin.i d ille s 

.ill< 2Ì 

160: pori hi'-iiiio p i . w i Ku 
linci ( .idi.ict'ntu pu i / /1 dt. 1 
N.iviLi.iluri 1 p.inl'1'ijnni (. n 
1(1 M.ISSII1IO pi.iz/j \ u n 
/1.1 hun/ion.i diillc 7 ilk 22 
l'.iss,! lindi HI \2 mimiti 

225: tr<ini\i.i M Itx <• d i p i . i / 

/ . i M.iiit ini .i p i . i / / ili-1 I uni 

imi p iru nell ur i di punì i 

<libili 1 minuti (. Iiin/Hin i d il 

le". «l.ill( J1 

309: d ill.i M.i/uin- -Hol,. 

dll.l» dell 1 lll< Iropnh' in i i 

M I ' m i III I un/uni i d ilk 

" in olk 21 'nn/ i i in i d i li 

l " ille J ( i ( p.irti unni 111 un 

miti 

341: (1 i p i . w i l'n i>« i > i 

Sl.l/IOIH' -kcbibl i i i» d( 11.1 

HH'tnijMilit iii.i l ni /n i i 

d . i l l i - " W ilk J) d ill< ' r . il 

li JO p irti (iyni 10 munii 

Biglietto orario a prezzo 
bloccato per 5 ore. I ino il 
J1 (IK ( mhn su ItilN l< Imif 

<k 11 At u i non sdlt.in'i sul 

li n.i\( lt( si pui i \ i ici;i in 

d ilk ! "> I IK J0 Ì IH i i , sdii i 

limili t t inir i rmd.i 1 JDl hn 

ì 
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